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Federazione Scacchistica Italiana

La Commissione Arbitrale Federale

Sabato 28 settembre 2013 si è tenuto il Consiglio Federale (CF) della Federazione Scacchistica Italiana (FSI).
All'ordine del giorno, tra l'altro, erano previsti i seguenti argomenti:

- Regolamento Settore Arbitrale

- Linea Guida per le designazioni

- Procedura per le designazioni

I componenti la Commissione Arbitrale Federale (CAF) sono stati tutti invitati a partecipare ai lavori.

Quando si è giunti a trattare gli argomenti elencati, si è stati informati che ai sensi dell'art. 21.2.2.3 della Statuto federale il Consiglio aveva potestà sugli argomenti e relativi regolamenti.
La CAF ha messo in dubbio tale impostazione quando ci si riferisce all'autonomia e alle procedure del Settore Arbitrale, sostenendo che il combinato dell'art. 102 del ROF e degli artt. 5 e 11 del RSA in vigore possono portare a conclusioni diverse.
Al contempo è doveroso sottolineare che la CAF ha molto apprezzato l’invito rivoltole dal presidente FSI a partecipare attivamente, con tutti i suoi componenti, nella discussione in seno al CF. Tale evento non si era mai verificato in precedenza.

La discussione ha avuto inizio con il nuovo RSA, preparato dalla Commissione Tecnica (CT) della FSI senza nessun contributo da parte della CAF.

Verso tale lavoro la CAF aveva a suo tempo proposto significative modifiche, che sono state in larga parte accolte, con due decisive eccezioni.
A seguire una panoramica delle più importanti tra quelle accolte, e una trattazione particolareggiata delle novità per le quali le richieste CAF non sono state accolte.

· La CAF ha argomentato che, considerato il complessivo numero di arbitri mediamente tesserati, la proposta di aumentare le deleghe in assemblea elettiva da 1 a 3 poteva portare all'elezione della Commissione con solo 40 arbitri fisicamente presenti, riducendo la rappresentatività degli eletti, e che fosse necessario mantenere per la validità dell’assemblea in seconda convocazione l’attuale quorum di 1/3 degli aventi diritto. Tali tesi sono state accolte.

· Per la nomina del Fiduciario introdotto il parere degli arbitri del territorio, che si affiancherà a quello del Comitato.

· In forte disaccordo con il parere (del tutto negativo) espresso dalla CAF è stato introdotto un nuovo articolo, il 18.4, il quale prevede che il designatore CAF e il Fiduciario regionale non possono più essere designati nei tornei di loro competenza. E' prevista un'eventuale deroga a tale divieto concessa di volta in volta, in base a criteri indefiniti, dal Presidente della FSI (o in sua vece dal Segretario Generale della FSI) e dal Presidente del Comitato regionale (o dal Delegato regionale), rispettivamente.

Si osserva che tale richiesta di divieto avverso i designatori non è stata formulata né dagli arbitri FSI né dal CONI.

Gli scacchi, seppur strutturati in una federazione che risponde al CONI, non hanno necessità di una spiccata componente fisica per la loro pratica agonistica, e la pratica a livello amatoriale entro certi limiti non dipende dall'età anagrafica. Quindi gli scacchi hanno e mantengono proprie peculiarità e sovrapposizioni di ruolo, che li differenziano da quanto è previsto e accade negli ordinamenti di altre federazioni sportive. E il CONI ha compreso e accetta tali differenze. Di conseguenza sorprende che la FSI si ponga un problema di incompatibilità per il Settore Arbitrale, quando si è in presenza di analoghi presunti conflitti di interesse o di opportunità in seno al CF e giù scendendo. Di seguito alcuni esempi.

- Nel CF vi sono Istruttori tesserati che svolgono regolarmente l'attività e concorrono poi all'assegnazione del premio nazionale per gli Istruttori.

- Il 70% dei Consiglieri federali è eletto in quota Società, e poi con cadenza annuale gli stessi provvedono ad assegnare premi alle Società.

- Nel CF vi sono giocatori che prendono parte con continuità all'attività agonistica ufficiale. Un caso recente, con le dirompenti conseguenze che ha avuto, è sotto gli occhi di tutti.

- Il regolamento del CIS recita (art. 7.4.5) che "Le decisioni del Direttore Nazionale sono impugnabili presso il Consiglio Federale", e il Direttore Nazionale siede nel CF.

- I più di 50 presidenti di Società che sono anche membri del proprio Comitato regionale possono dirottare premi, fondi, assegnazioni di tornei, ecc. verso la propria Società.
Gli arbitri si riuniscono in seminari nazionali ove si dibattono temi tecnici ma anche gestionali del Settore. Qualche mese fa da parte della CAF è stato sottoposto a tutti gli arbitri un questionario che, fra le altre, riguardava da vicino anche tematiche legate ai componenti la CAF.

In entrambi gli ambiti il tema della presunta incompatibilità tra essere componente della CAF e al contempo arbitro designabile non è praticamente mai affiorato, con l'eccezione di residuali opinioni legate a nominativi di candidati all'ultima elezione dei componenti la CAF, dei quali nessuno ha raggiunto l'obiettivo.

Quindi per la stragrande maggioranza degli arbitri il problema non si pone.

Fissare la formale impossibilità per un componente la CAF o di un Fiduciario ad arbitrare, ragionevolmente porterà a una disincentivazione per gli arbitri a far parte degli organismi dirigenti del Settore.
La CAF ha proposto una propria regolamentazione, già di fatto in vigore, in base alla quale il componente CAF che avesse dato la propria disponibilità per una manifestazione si sarebbe astenuto da qualunque intervento riguardo alla designazione per la manifestazione stessa. Parimenti si demandava alla Procedura operativa del Fiduciario una autoregolamentazione in proposito. La proposta CAF, seria, percorribile e pubblica, non è stata presa in considerazione.
Pertanto quando si è sentito dire e letto che un componente CAF si è auto designato, cosa impossibile Istruzioni per le designazioni in vigore alla mano, l'affermazione è stata semplicemente insussistente, capziosa e falsa e ciò è confermato anche dai dati sulle designazioni, pubblici e rilevabili da chiunque.

La discussione è proseguita sui documenti Linea e Procedura per le designazioni.
Tale argomento era stato già affrontato nel corso del CF dello scorso Luglio, come da verbale agli atti.

Nei documenti allegati a questo comunicato sono messe a confronto le proposte CAF con quelle formulate dalla CT, con i relativi commenti.
La discussione in seno al Consiglio Federale si è basata sul lavoro della CT. Le differenze tra quanto proponeva la CAF e quanto è stato implementato dal CF le si potranno dettagliatamente visionare dopo la pubblicazione dei nuovi documenti approvati. A seguire le parti significative dei temi trattati, e l'esito delle votazioni punto per punto. La numerazione si riferisce al documento della CT.
Linea guida per le designazioni
Art. 2.1

Il rapporto arbitri/giocatori è eliminato dal RSA e qui introdotto.

Fino a 60 giocatori, 1 arbitro. Oltre 60 e per ogni 70 ulteriori partecipanti, un ulteriore arbitro. Le soglie (60, 130, 200, ecc.) avranno una tolleranza di +5% per determinare il numero di arbitri da designare.

Per situazioni particolari (tornei giovanili, sedi di gioco costituite da vari ambienti e altro non meglio precisato, il rapporto rimane 1/50).

Tale tabella di organico non è stata motivata in alcun modo e appare del tutto irrazionale e approssimativa, ancor più in epoca di tentativi di contrasto al cheating informatico che saranno ancor più problematici riducendo il numero di arbitri in torneo.
2.4

La CT ha proposto che la preferenza dell'organizzatore diventasse vincolante in alcuni casi, inclusa la possibilità di ricusare senza alcuna ragione la designazione di un componente CAF o del Fiduciario designatore.
A fronte della decisa opposizione della CAF tale proposta è stata ritenuta dal CF superata dall'approvazione degli artt. 18.4 e 18.5 del nuovo RSA. Come dire dalla padella alla brace.
Art. 3.2

Se non vi saranno disponibilità alternative, potrà essere designato un arbitro che non ha svolto attività tipica o atipica nell'anno in corso e in quello precedente.
In questo modo viene inficiato il lavoro che la CAF e i Fiduciari regionali hanno svolto negli ultimi anni, finalizzato a migliorare le competenze e le conoscenze tecniche e gestionali degli arbitri mediante un capillare svolgimento di corsi e seminari.

Art. 4.1

E' stata accettata la richiesta CAF che un arbitro straniero per poter essere ritenuto Direttore di Gara deve essere di qualifica IA.

Procedura operativa

2.1
La proposta della CT obbligava il designatore ad inviare all’organizzatore la lista, pressoché completa, degli arbitri che hanno indicato la propria disponibilità, dati peraltro pubblici e ricavabili da DADI.

L'introduzione nella Procedura di questa richiesta avrebbe inficiato l'intera struttura dei criteri di designazione che, sottolineiamo se fosse necessario, sono articolati in maniera armonica e modificarne unilateralmente una o più parti ne pregiudica scopi, finalità ed efficacia.

Anche in questo caso la decisa opposizione della CAF a tale proposta ha fatto sì che la stessa fosse accantonata.

5.2.2

Il numero massimo di 3 anni consecutivi nei quali si può essere designati per lo stesso evento come Direttore di Gara si applica solo a eventi validi per il conseguimento di norme. Ciò è stato approvato nonostante l’opposizione della CAF.
5.4

Sono stati inseriti nuovi parametri sui quali la CAF concordava, ma contestualmente è stato avanzato il tentativo di rendere i parametri vincolanti secondo l'ordine di elencazione decrescente, che vedeva al primo posto le preferenze espresse dall'organizzatore.
L'opposizione motivata della CAF ha consentito che l’ordine di applicazione non fosse esplicitato.
A nostro parere, quanto è stato infine approvato per il Settore Arbitrale nel corso dell'ultimo CF frena l'esigenza di avere una classe arbitrale rinnovata, preparata e adeguata al compito. Inoltre si ravvisano elementi deliberativi in contrasto con le statistiche, l'efficacia e la correttezza delle designazioni effettuate dalla CAF negli ultimi due anni.

 Occorre denunciare che da tanto, troppo tempo, è in corso una becera campagna mediatica tramite blog a tema scacchistico e soprattutto social network, tutti strumenti pubblici e accessibili a chiunque, di aggressione verbale e diffamatoria verso i componenti la CAF, che è un'istituzione federale con pari dignità delle altre. Finora a nulla sono valse le segnalazioni alla Giustizia Federale, l'ultima lo scorso Luglio.
Infine, si segnala che oramai è prassi che su questi social network appaiono i contenuti di documenti della CAF inviati al CF (riproduzione letterale di passaggi dei documenti CAF) o le delibere di quest'ultimo - prima che sia pubblicato il verbale - che riguardano il Settore Arbitrale. Risulta evidente, come già rilevato in altre circostanze, come tali documenti che dovrebbero essere riservati vengono con estrema disinvoltura inoltrati da qualcuno a soggetti esterni le istituzioni federali.
La CAF in questi mesi ha ritenuto, per dignità istituzionale, mantenere uno stretto riserbo su quanto qui si denuncia e si evidenzia. Siamo stati eletti con una buona maggioranza da parte degli arbitri che credono nel rinnovamento nel rispetto delle regole e per la crescita del movimento scacchistico, e a tale compito ci siamo sempre attenuti.
Con questo documento è giunto il momento di rendere noto a tutti i colleghi quali sono state le pressioni subite dietro le quinte per azione di elementi al di fuori delle istituzioni ufficiali (e anche da parte di qualche collega che si è visto mettere in discussione il ruolo e le prerogative raggiunte con i vecchi sistemi), e il clima nel quale ci troviamo oggi a espletare il nostro mandato.
Per tali motivi la CAF, avendo subito anche il cambio delle regole gestionali a mandato in corso e soprattutto non ritenendo di poter continuare a svolgere in maniera proficua per gli arbitri e la federazione tutta i compiti istituzionali per la quale è stata eletta, reputa indispensabile un confronto con i colleghi tutti, allo scopo di verificare se l'azione finora svolta dalla CAF gode ancora dell'appoggio della maggioranza dei colleghi e se, nelle condizioni descritte, ha ancora significato proseguirla. Le modalità di effettuazione del confronto saranno rese note a breve.
La CAF ringrazia vivamente tutti gli arbitri che a oggi hanno scritto o telefonato fornendo suggerimenti e esprimendo la loro solidarietà.
7 ottobre 2013


Marco Biagioli


Francesca Dapiran


Francesco De Sio


Nicola Pino


Marco Santandrea

Allegati:

- Linea_Guida_per_le_Designazioni_Arbitrali_2014_confronto.doc
- Procedura_operativa_per_le_Designazioni_Arbitrali_2014_confronto.doc
Ove le sigle in 1a colonna stanno per:

CT = testo proposto dalla Commissione Tecnica al CF

CAF = testo proposto dalla CAF al CF
La discussione del CF si è basata sul testo della CT
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